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l’Atto

regionale “

” l’argomento

dell’Assessore all’Agricoltura,

sensi dell’art “

”

espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel

riportato nell’allegato A), parte 

all’acquisizione di ulteriore parere ISPRA e 





– ha statuito, tra l’altro, 

relativamente alla definizione del Calendario Venatorio regionale che “l’Amministrazione, se ritiene 

di discostarsi da alcune delle indicazioni provenienti dall’ISPRA, ha l’onere di puntualmente mot

prendendo esplicita posizione in ordine alle osservazioni formulate dall’organo tecnico. Ne consegue 

Venatorio periodi di caccia che si discostino da quelli suggeriti dall’ISPRA, comunque rispettosi del 

previsto per la stagione venatoria, dell’arco temporale massimo contemplato per 

”

utilizzato dalla Regione il Tar Puglia ha aggiunto che ”

scongiurare qualunque pericolo di compromissione del patrimonio faunistico” aggiungendo peraltro 

che “l’Amministrazione resistente diffusamente giustificava 

.”

– 2014 e successive proroghe ha sostenuto che “

per altro verso non può legittimamente essere esercitato ripetutamente, pena l’elus

normativa appena richiamata e, in definitiva, l’abuso della discrezionalità amministrativa. Ritiene il 

Collegio, pertanto, alla luce di tale rilievo, che per l’avvenire, ai fini della validità del calendario 

atamente l’opportunità di un esercizio tempestivo del presupposto 



approvato il “ – ”, comprensivo di VAS e Valutazione 

d’Incidenza, rettificat

Con deliberazione n. 783 dell’ 11 giugno 2024 la Giunta Regionale ha dato avvio all’iter di 

unitamente al relativo “Rapporto Preliminare di Orientamento –

giuntale è stato demandato, tra l’altro, alla competente Autorità proce

Faunistico Venatorio regionale 2018/2023 aggiornato e revisionato, in ottemperanza all’art. 14, 

ell’art. 7 della L.R. n. 59/2017. Con DDS n. 450 del 18.06.2024 la 

Regolamento Regionale “Attuazione del prorogato Piano Faunistico Venatorio regionale 

2018/2023)” –

l’Assessorato all’Agricoltura,

“…porre in

l’attuazione

compresa l’istituzione dell’ATC della Provincia BAT con decorrenza dall’ 1° luglio 2025.”

n. 768 del 05/06/2025 è stato prorogato il Piano Faunistico−Venatorio regionale 

DGR n. 2054/2021 e n. 1362/2022, in ottemperanza dell’art. 14, comma 7, della

Altresì, l'articolo 18 della Legge n. 157/1992 dell’11 febbraio 1992 “

” e successive modifiche, stabilisce:



esercitare l’attività venatoria, associando a quattro gruppi di specie cacciabili i rispettivi 

– bis, per effetto delle modifiche introdotte dall’art. 42 della l. 96/2010, che 

l’esercizio venatorio “……. è vietato, per ogni singola specie: a) durante il ritorno al luogo di 

dipendenza degli uccelli”;

l’anticipazione o la posticipazione rispettivamente dell’apertura e della chiusura della 

“….. termini devono essere comunque contenuti 

indicato ….” per le singole specie. Con l’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’art. 42 

dall’ISPRA, al quale devono uniformars

“di quanto stabilito ai commi 1, 2 e 3 e con l’indicazione del numero massimo di capi da 

iornata di attività venatoria”

I predetti periodi di caccia, anche dopo l’espresso recepimento della direttiva 2009/147/CE, per 

effetto delle modifiche introdotte all’art. 18 della L. 157/1992 dall’art. 42 della legge n. 96/2010, 

a, lasciando agli Stati membri dell’Unione la definizione 

“ripasso”).

Inoltre, l’art. 7 della Direttiva n. 2009/147/CE, secondo cui «

elencate nell’allegato II possono essere oggetto di atti di caccia nel quadro della legislazione 

l’ar



minimi e uniformi di tutela della fauna sull’intero territorio

cise in merito all’inizio ed alla fine della stagione di caccia ma, lasciando agli 

Stati membri dell’Unione la definizione dei calendari venatori, si limitano a stabilire che gli uccelli 

L’ISPRA nel documento “Guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della legge 157/1992, 

così come modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42”, trasme

chiarisce che, a prescindere dall’inizio dei movimenti 

“… la caccia agli uccelli migratori dovrebbe terminare alla 

metà della stagione invernale”, 

definire una data corrispondente alla metà dell’inverno, ma la scelta della parte finale del mese di 

dall’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (oggi ISPRA) al legislatore nazionale in occasione della 

In riferimento al ruolo dell’ISPRA,

non obbligatorio e non vincolante il parere dell’ISPRA ove la regolamentazione dell’attività 

L’Istituto Su

preapertura dell’attività venatoria; meramente interlocutorio, non obbli

quello di cui all’art. 18, comma 1, L. 157/92 ; obbligatorio e vincolante quello di cui all’art. 18, 

comma 2, penultimo periodo della L. 157/92 come introdotto dall’art. 42, comma 2 della L. 96/2010 

dell’attività venatoria.

“Key concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on period of reproduction and 

” elaborato dal Com



lla migrazione prenuziale e afferma, tra l’altro, che “

l’inizio della migrazione di ritorno può solo essere stimata per confronto di dati provenienti da molte 

regioni dell’Unione Europea, importanti sono : l’analisi delle ricatture e la consid

uccelli”; 

normalmente sostanziali oscillazioni temporali nell’inizio della migrazione prenuziale, circostanza 

correlate difformità climatiche in grado di determinare oscillazioni temporali nell’inizio della 

stagioni di caccia, dai “Key concepts (KC)” nazionali, utilizzando dati scientificamente validi riferiti 

“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli 

Direttiva Uccelli selvatici” 

la corretta applicazione della direttiva per quanto attiene l’attività venatoria, con particolare 

Interpretativa della Direttiva 147/2009/CE emerge che l’ISPRA propone una restrizione all’attività 

venatoria di 20 giorni per la gran parte dell’avifauna migratoria (anatidi, turdidi, scolopacidi, rallidi, 

In Puglia, così come quasi in gran parte dell’Italia, la quasi totalità delle zone umide regionali di 

protette, insiste all’interno di aree interdette all’attività venatoria. Questa circostanza rende 

fortemente ridotto il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie 

che di detti “ambienti”. 

Il rischio di confusione nell’identificazione delle specie cacciabili, sollevato dall’ISPRA nella nota 



considerata una sovrapposizione “ ” o “ ” 

periodo non vi sia effettivamente alcuna sovrapposizione) e quindi tale da ammettere l’attività 

l’incertezza e quindi si tratterebbe di una sovrapposizione “ ”.

corretto l’utilizzo della decade di sovrapposizione, 

l’ISPRA

L’ISPRA, con propria nota di riscontro prot. n. 29844T

“Inter

”,

“rientra nelle facoltà delle Regioni l’eventuale utilizzo della sovrapp

“Key Concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC on Period of Reproduction and prenuptial 

ies in the EU”, 

“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 2009/147/CE sulla conservazione 

degli uccelli selvatici”

Il documento Ornis “Key Concepts” (KC) e la Guida Interpreta

nell’ordinamento giuridico nazionale e comunitario.

“Adozione del Calendario Venatorio Regionale e Regolamento per la stagione 

2011 nel Lazio” 

Che, come già specificato dalla Sezione nella propria Ordinanza dell’11.11.2010, l’art.7, comma.1 

della legge n.157 del 1992 qualifica l’ISPRA come <<organo scientifico e tecnico di ricerca e 



non di vincolatività (carattere, quest’ultimo da riconoscersi ai pareri ISPRA nel solo caso sopra 

dall’Amministrazione regionale, la quale ha, però, l'onere di farsi carico delle osservazioni 

disattendere il parere”.

– N.08268/2013 REG.RIC., con la quale ha ribadito il ruolo dell’ISPRA statuendo che “la 

squisitamente tecnico” ed ha specificato che “il pa

può essere disatteso dalla Regione, la quale ha soltanto l’onere di farsi carico delle osservazioni 

procedimentali e di merito e, pertanto, di esprimere le valutazioni che l’hanno condotta a non 

osservarlo”

forestali, avente ad oggetto: “Stesura dei calendari venatori per la stagione 2012/2013“ che 

riferendosi alla Guida redatta  dall’ISPRA riporta: …..”tale documen

i conservazione posti dalla stessa.”.

In merito al “potere sostitutivo” esercitato, con delibera del Consiglio dei Ministri, dal Governo 

– –

con sentenza n. 92/2016 hanno statuito che il “progetto denominato EU – ilot”, istituito ai sensi 

costituisce una forma di dialogo “strutturato” tra la Commissione EU ed uno Stato membro al fine 

di risolvere preventivamente una “possibile” violazione del diritto dell’UE e di evitare di ricorrere a 



procedimenti formali d’infrazione ex art. 258 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea e 

che attestino una differenza dell’inizio della migrazione prenuziale. Perciò la Regione Puglia, in 

regionali, peraltro consegnati al competente Ministero, ritiene anche per l’annata venatoria 

ota del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE)

“Aggiornamento del 

Key Concept Document” è stato comunicato il posticipo di una decade delle date di inizio della 

venatorio, periodi di caccia che si discostino anche da quelli suggeriti dall’ISPRA, comunque 

tagione venatoria, dell’arco temporale massimo 

All’uopo, si richiama, altresì, l –

Liguria per il discostamento dal parere ISPRA circa il prelievo della specie “Beccaccia”

21 riguardante l’approvazione del Calendario 

Inoltre, lo Stato Italiano ha approvato la legge 6 febbraio 2006 n. 66 ”

Italiana all’accordo sulla conservazione degli uccelli acquatici migratori dell’Africa”.



Per quanto riguarda il prelievo della specie “Cinghiale” si propone di poterlo effettuare nelle varie 

Altresì, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha emanato il decreto 17 

E’ da evidenziare, inoltre, che con la L.R. n. 23 del 09 agosto 2016 è stato statuito che le funzioni in 

La competente Sezione regionale, nell’ambito delle proprie attribuzioni, ha predispos

dell’ISPRA 

dell’art. 30 della L.R. n. 59/2017;

di riportare ed esplicitare il supporto motivazionale alle scelte dell’Amministrazione 

di fissare le date di apertura e chiusura dell’attività venatoria di cui all’Allegato A) e, 

classificazione SPEC dell’ente BirdLife International aggiornata al 2017 e il Rapporto ex A



tutta l’Italia nel corso delle migrazioni e dello svernamento. Al contrario, la classificazione 





solo i paesi dell’Unione Europea

la classificazione IUCN, sia globale, sia europea (quest’ultima corrispondente alla Red List 2021 

dell’Unione Europea e italiani, i dati del Farmland Bird Index riferiti sia alla Puglia che all’Italia, e i 

zza l’ISPRA a non esporre 

un’audizione, con semplice esposizione dei documenti ISPRA e delle valutazioni delle AAVV, senza 

alcun confronto tecnico. L’incontro

studi proposti dalle AAVV e delle Regioni, ed è stata ancora una volta unicamente l’esposi

proprie posizioni. La riunione del 26.10.2018 è stata un’altra audizione che ha confermato la 

ell’ISPRA. In detta riunione e in successive 

e il MIPAAF di poter valutare i contenuti dei documenti di modifica dei KC prima dell’invio. Ciò non 

Va inoltre ricordato che l’ISPRA non ha soltanto presentato valutazioni sulle 5 specie oggetto delle 

senza alcuna condivisione con Regioni, MIPAAF e portatori d’interesse, anche per le specie gallinella 

d’acqua e oca selvatica, che sono state oggetto di un anticipo di 4 e 1 decadi rispettivamente.

RA sulle discrepanze tra Francia e Italia nell’interpretazione della Direttiva 

teressino “



”, ma al contrario sulla distinzione fra movimenti invernali non dovuti 

rtamenti che l’ISPRA erroneamente non ha valutato

che con nota del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

“Aggiornamento del Key Concept Document”, è stato comunicato il 

 l’arco temporale terza domenica di 

–

 ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 

ell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

 la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” 



acquisita al prot. regionale con n. 0101873 del 25.02.2025 avente ad oggetto “Aggiornamento 

del Key Concept Document”) per l’intera Italia posticipa alla III decade di gennaio l’inizio della 





 il suddetto parere favorevole è fondato sull’applicazione della decade di sovrapposizione 

fornisce quindi piena legittimazione all’applicazione di detta decade, senza necessità di studi a 

supporto. Tale decade è infatti da intendersi come “tolleranza” di un fenomeno biol

variabile come l’inizio della migrazione prenuziale, non essendo ovviamente possibile stabilire 

anno per anno l’inizio del fenomeno migratorio



caccia discostandosi dal dato KC nazionale, stabilita dai paragrafi 2.7.3 e 2.7.10 della “Guida alla 

disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli 

Direttiva Uccelli selvatici”, descritti come s

 la specie è stata oggetto di una recente ricerca condotta dall’Università di Pisa e CIRSEMAF, 



 l’analisi delle ricatture dirette di alzavole inanellate in Italia e riprese in Italia o all’estero 

a l’assenza di spostamenti in direzione Nord e Nord



ricatture di alzavole presente nel Centro di Inanellamento Russo, riguardanti tutta l’Europa 

specie si verificano nell’E



 L’analisi complessiva dei dati recenti di letteratura scientifica, insieme alle valutazioni della 



febbraio, quindi con l’applicazione dei paragrafi 2.73 e 2.7.10 la Regione Puglia stabilisce la 





e zone umide pugliesi “ 2019”, 



di specie cacciabili insiste all’interno di aree protette di interesse na

provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che rende praticamente 

ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività venatoria alle specie di 







cui all’art. 4 comma 1 lett. i) dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).

 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

 ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida p

dall’ISPRA, che: “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.



 mento “Key Concepts” 



dei contingenti svernanti né l’arrivo di soggetti migratori, permettendo la conclusione che in 



“Key Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della 

Direttiva Uccelli selvatici” 



 il suddetto parere favorevole è fondato sull’applicazione della 

fornisce quindi piena legittimazione all’applicazione di detta decade, senza necessità di studi a 

da intendersi come “tolleranza” di un fenomeno biologico 

variabile come l’inizio della migrazione prenuziale, non essendo ovviamente possibile stabilire 

anno per anno l’inizio del fenomeno migratorio



dato sostiene l’inizio della migrazione in gennaio (Kharitonov, 2024). Secondo questa 





nelle zone umide pugliesi “ 2019”, 





di specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse 

nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 

rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 







cui all’art.  4 comma 1 lett. e) ed  f)  dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).

 normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

 ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

 l’analisi trans

Europea nel nuovo documento Key concepts 2021, stabilisce testualmente ““…

”

Poiché l’Italia appartiene all’Europa occidentale, ne consegue che la stessa Commissione 

dall’Africa, sia quelli svernanti in Italia non sono in migrazione p



“Key Concepts” è consentita dal documento “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della 

Direttiva Uccelli selvatici” 







data più precoce d'inizio migrazione prenuziale ‚ è stata il 12 febbraio (pag.20) quindi due decadi 



 la specie è analizzata nel testo ISPRA “Atlante delle migrazioni” dove gli autori riportano che la 

sseriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 



pubblicati e aggiornati al 2018, dimostrano, per la popolazione che interessa l’Italia e I paesi 

dell’Europa centro

all’aumento moderato nel lungo termine, una stabilità nel m



nelle zone umide pugliesi “ 2019”, 

tendenza all’aumento, dimostrando che le scelte di assetto territoriale pugliesi e di stagioni 



di specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse 

nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 

rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 









 2017), prevede l’arco temporale terza domenica 

–

 ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che: “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della speci

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.





documento “Key Concepts”;

 la data d’inizio della migrazione prenuziale della specie è fissata nella terza decade di febbraio;



pubblicati e aggiornati al 2018, dimostrano, per la popolazione che interessa l’Italia e I paesi 

dell’Europa centro



acquatici nelle zone umide pugliesi “ 2019”, 



transito di specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno 

interesse nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza 

quest’ultima che rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla 









di cui all’art. ) dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi) e n

 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco 

–

 ha  recepito  l’indicazione  espressa  nelle Linee guida  per  la  stesura  dei  calendari  venatori  

dall’ISPRA, che  “considera  idoneo  per  la  conservazione  e  la  razionale  gestione della specie i

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;

 la specie è considerata “Near threatened” in Europa e “Least concern” a livello globale, 

 indicata nel documento “Key concepts” 



“Key Concepts” è ito dal documento  “Guida alla plina della caccia nell’ambito della 

Direttiva Uccelli selvatici” 







pubblicati e aggiornati al 2018, dimostrano, per la popolazione che interessa l’Italia e I paesi 

dell’Europa centro



nelle zone umide pugliesi “ 2019”, 









cui all’art. )  dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).

 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

 ha  recepito  l’indicazione  espressa  nelle  Linee guida per la stesura dei  calendari  venatori  

dall’ISPRA, che “considera   idoneo  per  la conservazione  e la razionale gestione della specie il 

dell’apertura della    

obre”.



documento “Key Concepts”;

 el documento “Key Concepts” è successiva 





cui all’art. )  dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).

 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

 ha recepito  l’indicazione 

dall’ISPRA, che “

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.





 data  di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” 



 la decade d’inizio migrazione prenuziale per questa specie è stata anticipata da MITE e ISPRA nel 

 primi dati di uno studio sperimentale dell’Università di Pisa, svolto in Puglia in provincia di 

Lecce dimostrano che su otto gallinelle d’acqua marcate con trasmettitore GPS

altri paesi UE di latitudine simile all’Italia, che collocano l’inizio della migrazione 



documento “Key Concepts” è consentito dal documento “Guida alla disciplina della

nell’ambito  della  direttiva 

Uccelli selvatici” (paragrafi 2.7.2 e 2.7.9);



nelle zone umide pugliesi “ 2019”, 







cui all’art. 4 comma 1 lett. )  dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).



 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale 

–

 ha    recepito  l’indicazione   espressa  nelle  Linee  guida  per  la  stesura  dei  calendari  venatori   

dall’ISPRA, che “considera  idoneo  per  la  conservazione  e  la  razionale  gestione della specie il 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.



 di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 

 l’elevata consistenz



 la “Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sull

Direttiva Uccelli selvatici”  si prevede quale valore aggiunto, 

l’uniformità delle date di chiusura tra le specie cacciabili apparte

 dicato alla specie nella “Guida per la stesura dei 

“La scelta migliore consiste dunque nell’uniformare la data di 

pressione venatoria su queste ultime, che sono meno abbondanti.” 

dell’attività di prelievo possa verosimilmente incidere in maniera significativa sull

 l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 

venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente 

servazione connessi all’attività venatoria, riporta che: 

“Il periodo di caccia attualmente previsto dalla normativa nazionale (terza domenica di 



osservato che il buono stato di conservazione della specie in Europa e l’elevata consistenza della 

popolazione svernante in Italia permettono la prosecuzione dell’attività di prelie

status della popolazione stessa”;



al 2018, dimostrano, per la popolazione che interessa l’Italia e I paesi 

dell’Europa centro



nelle zone umide pugliesi “ 2019”, 



di specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse 

nazionale, regionale o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 

rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 







cui all’art. 4 comma 1 lett. )  dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).

 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

–

 ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che: “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”.



 periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key Concepts” 

 la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts”  è successiva 



pubblicati e aggiornati al 2018, dimostrano, per la popolazione che interessa l’Italia e I paesi 

dell’Europa cent



nelle zone umide pugliesi “ 2019”, 



di specie cacciabili della famiglia Anatidae insiste all’interno di aree protette di interesse 

e o provinciale interdette all’attività venatoria, circostanza quest’ultima che 

rende praticamente ininfluente il “disturbo” arrecato nelle aree residue dalla stessa attività 







di cui all’art. 5 comma 1 lett. i) dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi) e n. 50 totali annuali 

 . 59/2017), prevede l’arco temporale terza

–







documento “Key Concepts”;

 la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide con 

l’inizio della terza decade di febbraio;



nelle zone umide pugliesi “ 2019”, 









cui all’art.  4 comma 1 lett. )  dell’Allega

 la normativa vigente (legge 157/92, art. 18), prevede l’arco temporale terza domenica di 

 azionale, che per l’Italia è stato approvato nel 





 il numero massimo di capi abbattibili è stato determinato con parere favorevole dell’ISPRA in 60 

individui per l’intera stagione;

 che in ossequio al predetto “Piano di gestione nazionale” la competente Sezione provvederà a 





predisporre un’apposita pagina web da riportare sul portale della competente Sezione regionale 

in cui il cacciatore che intenda abbattere capi della specie “ ” dovrà registrarsi entro il 



 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017 ), prevede l’arco temporale terza domenica di 

 ha recepito l’indicazione espressa nel parere ISPRA del 28.06.2019 e nelle relative Linee guida 

per la stesura dei calendari venatori dall’ISPRA, che: “considera idoneo  per la conservazione  e 

dell’apert ra della caccia al 1° ottobre”;



documento “Key Concepts”;

 lla migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” è successiva 



cui all’art. 4 comma 1 lett )  dell’Allegato A) alla DGR di che trattasi).

 a normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale

 ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che “considera idoneo per la conservazione e la razionale gestione della specie il 

dell’apertura della caccia al 1° ottobre”;







“Key Concepts”;

 sulla base di raccomandazioni e pareri forniti dall’ISPRA, ha limitato il carniere stagionale a 

numero dieci capi, quindi verosimilmente una buona parte dei cacciatori termina l’attività 





io di competenza, la chiusura dell’attività venatoria a tale specie;



 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 



nella categoria “Least Concern” della lista rossa IUCN;



stime d’abbondanza, possono ridurre il carniere 



 la posticipazione dell’apertura del prelievo venatorio alla specie Lepre europea 

gerito dall’ISPRA ai primi di ottobre per favorire il completamento del ciclo 

“Fenologia delle nascite nel

europea” 



 R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

 ha recepito l’indicazione espressa nelle Linee guida per la stesura dei calendari venatori 

dall’ISPRA, che “

periodo di caccia esteso al massimo tra il 1° ottobre e il 31 dicembre”;



conferma il fatto che l’Italia meridionale sia interessata dal passaggio di contingenti migratori 

provenienti dall’Europa orientale che si trovano in uno stato di conservazione soddisfacente, 

oni nidificanti nell’Europa occidentale 



dai contingenti dell’est Europa considerati stabili come l’anticipo della chiusura della stagione 



l’

 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 

 la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 



 l’analisi trans

“

i e nella prima metà di marzo altrove”. Poiché è evidente che l’

satellitare, svolta nell’arco temporale 2019

dicembre degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022 in varie regioni d’Italia, ha dimostrato che le 



nuziale si sono verificate nell’ultima decade di febbraio 

(progetto di ricerca “Comportamento spaziale della Becca

–

Susan McKinlay, Università degli Studi di Milano”). Tale risultato 

“Interindividual variation and consistency of migratory behavior in the Eurasian woodcock” 

conferma ancora una volta che l’inizio della migrazione prenuziale in Italia avviene nell’ultima 

 l’analisi specifica di beccacce marcate in Regione Puglia dimostra che le partenze sono 

 liografia citata nella “Relazione tecnico scientifica sull’individuazione delle decadi 

riferite all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura 

 l’analisi comparata di tutte le pubblicazioni più recenti, insieme alla conclusiva analisi de



della specie, che è classificata “Sicura” in Unione Europea, “Least concern” in Europa e a 

livello globale, categoria C1 dell’accordo AEWA (le specie oggetto di caccia senza particolari 

Ciò significa che l’attività venatoria svolta fino ad oggi in Italia ed Europa è compatibile con 

 in relazione al “decremento” delle popolazioni da cui originerebbero i contingenti migranti 

esente nel “Supplementary 

material” della European Red List 2021, non è convincente poiché le beccacce presenti in 



non sono comprese nell’analisi della Red List, mentre lo sono dall’IUCN nella valutazione 

globale che assegna appunto la valutazione “stabile” al complesso delle popolazioni;



Puglia sono tutt’altro che “particolarmente freddi”, ma al contrario si assiste a stagioni 

seconda metà dell’inverno si fa presente che la Regione Puglia da anni ha in atto il 

“Protocollo di emergenza gelo” che sospende la caccia alla Beccaccia in caso di verifica di 



Italia provengono da latitudini più meridionali rispetto all’Estonia, areale che invece 

costituisce un’importante zona di riproduzione per le beccacce che migrano verso l’Europa 

animarca, la Germania, il Regno Unito, l’Irlanda e la Francia 

settentrionale (Spina, 2022). L’articolo comunque dimostra che non vi sono arrivi di 

soggetti migratori prima dell’ultima decade di febbraio, e ciò è compatibile con spostamenti 

all’Italia;

 in merito alla relazione sull’attività delle gonadi delle beccacce, si fa presente che l’inizio 

dell’attività riproduttiva è stabilita nel documento Key concepts 2021; t

dell’Unione Europea (Italia inclusa) hanno fissato l’inizio di questo periodo dall’ultima 

decade di febbraio in avanti, con l’eccezione delle Isole Canarie (Spagna) che lo ha fissato 

nell’ultima di gennaio. Inoltre, la definizione di “periodo riproduttivo” nel documento Key 

concepts non è legata all’attività delle gonadi, ma all’occupazione dei siti di riproduzione. In 

dell’occupazione dei siti di nidificazione. 

prima dell’inizio della riproduzione e molto prima dell’inizio della migrazione prenuziale. In 

ogni caso, non c’è al

relazione citata da ISPRA (non pubblicata) l’inizio dell’attività riproduttiva coincide con la 





a 20 capi, di cui massimo sei nel mese di gennaio, equivalente al limite suggerito dall’ISPRA in 

 a può essere praticata solo in forma vagante con l’ausilio del cane da ferma e da cerca 

 nel “Piano di gestione europeo” dedicato a questa specie il prelievo venatorio è considerato un 





cacciatori che hanno abbattuto capi di beccacce devono, preferibilmente, consegnare l’ala 

destra degli esemplari all’ATC di residenza o ad apposita Associazione delegata per il rilievo di 

l’ausilio di Enti, Associazione o personale specializzato;

 il territorio della Regione Puglia non è generalmente interessata dalla condizione “ondata di 

gelo”, fattore climatico a cui la bec

climatici avversi, elaborato dall’ISPRA, stabilisce i seguenti criteri per la definizione di “ondata di 

gelo”:

− brusco calo delle temperature minime (<10°C in 24 ore);

− temperature medie giornaliere inferiori a quelle della norma stagionale;

− temperature minime giornaliere molto basse;

− temperature massime sottozero (tali da impedire il 

− estensione minima del territorio interessato su base provinciale;

− durata dell’ondata di gelo stimata in 6



 il Ministero dell’Ambiente, nelle proprie note alle Regioni italiane, riguardo la procedura EU 

compatibile per il rispetto della direttiva “Uccelli”;





 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 



 ta di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 

 la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” (s

ende consentire il prelievo dall’ 11

 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza  domenica di 





 l’aggiornamento 2025 dei KC posticipa l’inizio della migrazione prenuziale nella III decade di 

 uno studio con la telemetria satellitare compiuto con il coordinamento scientifico dell’Università 

marzo, con un’unica segnalazione di ultima presenza in luogo di svernamento in febbraio, 

sta internazionale di ornitologia scientifica “Journal of Ornitology” con contributo scientifico 





che nei quadranti che includono la Puglia e l’Africa settentrionale, vi è una diminuzione delle 

 la Commissione Europea, nell’aggiornamento 2025 dei KC nuovo documento KC 2021, evidenzia 



l’incongruenza dei dati KC italiani rispetto a quelli degli altri paesi mediterranei, facendo 





ad un’accurata analisi delle ricatture a livello nazionale suddivise per numero mensile e aree 

della migrazione che ha il suo inizio (come descritto dall’autore) 

provenienti dalle aree nordiche in anticipo rispetto a quelli dell’Europa centrale, che si 

 l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conse

venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” per questa 

“Fenologia della migrazione: la migrazione post

marzo.”

 la bibliografia citata nella “Relazione tecnico scientifica sull’individuazione delle

all’Italia nel documento “Key concepts of article 7(4) of directive 79/409/EEC” a cura di 

 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale 





meridionale in generale, permettono l’applicazione del paragrafo 2.7.10 della Guida alla 

Disciplina della Caccia UE, che consente l’utilizzo di dati scientifici a supp



l’evidente contrasto fra i dati KC italiani e quelli di tutti gli altri paesi UE, con un anticipo da 3 a 6 

attestano l’inizio della migrazione in Puglia e Italia meridionale nei mesi di febbraio e marzo:

 ebba, La Gioia e Sorrenti 2015 “Indagine sulla data di inizio della migrazione 

–



decade di febbraio l’inizio della migrazione: Scebba S., Soprano 

 , successivi all’uscita del documento KC 2021,



dall’Università di Milano, hanno dimostrato che le partenze per la migrazione prenuziale sono 





“Satellite tracking of pre

Song Thrushes (Turdus philomelos) wintering in Italy”



tecnologia della bioacustica, ha dimostrato che l’increment

dovuto all’arrivo di contingenti migratori, si è verificato nel mese di marzo e non in gennaio;



diminuiscono progressivamente a partire dalla seconda metà di marzo, mentre l’incremento 

Est della Regione Puglia ha inizio nell’ultima decade di 

l’assenza di movimenti migratori in gennaio e l’inizio della migrazione 



all’estero e ricatturati nel Sud Italia, a pag.

migrazione prenuziale si verifica a partire dalla 1° decade di febbraio dato l’inizio del marcato 

 nella pubblicazione INFS (ora ISPRA) “Licheri D., Spina F., 2002 –Biodiversità dell’av

–

208”; gli autori affermano a pag.111: “

la migrazione di ritorno va da febbraio ad aprile”;



Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Istituto 

“La massima parte delle catture si riferisce alla migrazione autunnale, che ha luogo tra 



dall’andamento dell’indice d’abbondanza”

modo chiaro l’inizio della migrazione prenuziale dopo la prima decade di febbraio e l’inizio

L’analisi complessiva di tutte le fonti bibliografiche e dei dati e ricerche più recenti portano a 

naio. In quest’ultimo mese quindi il prelievo venatorio fino al 31 gennaio non va a 

classificazione IUCN “Least concern” in entrambi gli areali. Inoltre, la specie 

moderato in Europa come numero di coppie riproduttive nell’arco temporale 1980

 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza  domenica di 



Regione; l’aggiornamento 2025 dei KC posticipa l’inizio della migrazione pr



l’applicazione del paragrafo 2.7.10 della Guida alla Disciplina della Caccia UE, che consente 

l’utilizzo di dati scientifici







– “Redwing Turdus iliacus migration in Italy: an analysis of ringing 

Ringing and migration, 2001”, che afferma testualmente che “le a

vengono abbandonate dalla metà di febbraio in avanti con un picco nella metà di marzo”;



l’aggiornamento dei Key concepts, dimostra che nel quadrante geogra

che gli spostamenti migratori prenuziali non hanno luogo in gennaio nell’areale meridionale che 



scientifici che confermano l’inizio della mig

 i dati forniti dall’ISPRA nella pubblicazione “ Spina F. & Volponi S., 2008 

Migrazione degli Uccelli in Italia. 2. Passeriformi. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Roma. pag 238”, evidenziano nella terza decade di gennaio un aumento 

delle ricatture verosimilmente coincidente con l’inizio della migrazione prenuziale che la 



svernamento in Italia di alcune specie appartenenti al genere “TURDUS”: sintesi ed analisi 

le riprese; Editoriale Olimpia, in base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello 

sostanziale parità delle stesse nei mesi di Gennaio e Febbraio. In base ad un’ana

particolareggiata si afferma: “Tra la seconda metà di Febbraio e la prima di Marzo sono 

concentrate le riprese primaverili che, in Aprile sono del tutto assenti” (pag 30





svernamento in Italia di alcune specie appartenenti al genere “TURDUS”: sintesi ed analisi 

in base ad un’accurata analisi delle ricatture a livello 

sostanziale parità delle stesse nei mesi di Gennaio e Febbraio. In base ad un’analisi 

particolareggiata si afferma: “

” (pag 30);



Inoltre, la specie è giudicata “Least concern” dall’IUCN a livello globale e “Near threatened” in 

L’analisi complessiva delle fonti bibliografiche

31 gennaio è in armonia con la direttiva UE 147/2009/CE e la legge 157/92,attraverso l’applicazione 

 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017 ) prevede l’arco temporale terza domenica di 



definisce per l’Italia la specie in aumento sia nel lungo, sia nel breve termine 



SPEC3 dell’ente privato BirdLife International, oltre a non avere valore ufficiale, risale al 2017 

 l’apertura al l’applicazione della decade di sovrapposizione 





più ristretti rispetto a quanto invece sarebbe con un’apertura generalizzata al 1 ottobre;



more dell’adozione di uno specifico piano di gestione nazionale il carniere giornaliero a non più 



all’11

 normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 





dell’ISPRA nello specifico, riportando testualmente, la individui come: “specie considerata in 

“in Italia nidifica ampiamente, a part

quindi lungo tutta la penisola e nelle isole maggiori” “si è verificata una recente 

espansione dell’areale ed un incremento della popolazione” “il Colombaccio mostra 

un’estensione eccezionale del periodo riproduttivo,  perciò la “Guida alla disciplina della caccia” 

.” (ISPRA, “Guida per la 

Comunitaria 2009, art. 42”, documento prodotto da ISPRA (pag. 28);

 iale per l’Unione Europea “European Red 

List of Birds”, uscita nel 2015, definisce la specie “Least Concern” (minima preoccupazione) sia in 

– LIPU 2018) “Uccelli comuni 

2017”;

 la data di inizio della migrazione prenuziale indicata nel documento “Key Concepts” coincide 



con l’inizio della terza decade di febbraio;





all’11

 vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017 ) prevede l’arco temporale terza domenica di 



 ata nel documento “Key concepts” (31 





 l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 

venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” 

alla specie nel paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: 

“Il prelievo venatorio risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra in grado di 

157/92 può essere ritenuto accettabile”.

all’11

 la normativa vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica 



 la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (31 



 per l’intera stagione venatoria



 l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 

venatorio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente 

alla specie nel paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria,

“Il prelievo venatorio risulta complessivamente modesto ed in generale non sembra in grado di 

2 della Legge n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

all’11

 la normativa  vigente (legge 157/92 e L. R. 59/2017), prevede l’arco temporale terza domenica di 



 la data di fine periodo di riproduzione e dipendenza indicata nel documento “Key concepts” (20 



 per l’intera stagione venatoria

 l’ISPRA nel documento: “Sintesi dello stato di conservazione delle specie oggetto di prelievo 

rio ai sensi della legge 11 febbraio 1992 n. 157 e successive modificazioni” relativamente 

alla specie nel paragrafo: Problemi di conservazione connessi all’attività venatoria, riporta che: 

“Il prelievo venatorio risulta complessivamente modesto ed in gene

2 della Legge n. 157/92 può essere ritenuto accettabile”.

simili, come auspicato dall’ISPRA e al paragrafo 2.6 della "

nell’ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici

forestali, avente ad oggetto: “ “con la 

quale il Ministero, nelle more dell’adozione di piani di gestione nazionali per 



forestali, e dalla “guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi 

come modificata dalla legge comunitaria 2009, art. 42” nell’ottica di mediazione temporanea e 















il suggerimento dell’ISPRA anche tenuto conto della procedura d’infrazione 

che l’ISPRA suggerisce a questa Amministrazione di valutare l’opportunità di 

prevedere l’utilizzo di munizioni alter

e quindi tale indicazione comporta per l’utente finale, 

cioè il cacciatore che intende prelevare la specie cinghiale, l’impossibilità dell’utilizzo del fucile ad 

anima liscia e di conseguenza l’obbligo dell’acquisto di un fucile ad anima rigata.

considerazione che l’attuale Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “

” contempla t

consentiti il “fucile ad anima liscia”.



quindi opportuno, di non vietare l’utili

Venatorio regionale 2025/2026, conseguentemente ai pareri già acquisiti ovvero all’acquisizione di 

la D.G.R. n. 1466 del 15/09/2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 

genere, denominata “Agenda di Genere”;

n. 1295 recante “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). 

operativi e avvio fase Strutturale”

La pubblicazione sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 



’approvazione del calendario venatorio regionale per 

dell’

di approvare il Calendario Venatorio regionale 2025/2026. riportato nell’allegato A), parte 

conseguentemente ai pareri già acquisiti ovvero all’acquisizione di ulteriore parere 

amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi 

dell’articolo 6 comma 3 lettere da a) ed e) della linee guida sul “sistema dei controlli interni nella 

regione Puglia”

la Funzionaria EQ “At – venatorie regionali”

ezione “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali”
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



 –

 l’art. 42 della Legge n. 96 del 04.06.2010;











 il Regolamento Regionale “Ambiti Territoriali di Caccia ATC” n. 5/2021 e s.m.i.;





 l’art. 30 della L.R. n. 59/2017 che stabilisce la regolamentazione dell’esercizio dell’attività 

La Regione regolamenta l’esercizio venatorio con il Calendario venatorio regionale ai sensi dell’art. 

L’apertura generale della stagione venatoria è fissata al 21 settembre 2025 e termina il 31 gennaio 
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pugliesi, l’esercizi

L’esercizio venatorio negli Istituti a gestione privatistica, di cui alla L.R. n. 59/2017 art. 14 e presenti 

–

–

assoluto del prelievo della specie “Beccaccia” 
attraverso la “posta” ovvero durante “il passaggio” mattutino e serale.

–
L’attività venatoria nelle ZPS, insistenti sul territorio della Regione Puglia, è disciplinata nel rispetto 
delle prescrizioni di cui al Regolamento Regionale (R.R.) n. 15/2008 “Misure di conservazione ai 

del DPR 357/97 e s.m.i.” e dal Regolamento 
Regionale n. 28/2008 “Modifiche ed integrazioni al R.R. n. 15/2008”.
Ai sensi di quanto riportato all’art. 5, comma 1, dei precitati Regolamenti Regionali, l’attività 

Nelle ZSC dotate di Piano di gestione l’attività venatoria
contenute nei relativi Piani di gestione così come previsto dall’articolo 2 dei relativi Decreti di 
designazione del Ministero dell’Ambiente.
Nelle ZSC non dotate di Piano di gestione l’attività venatoria è ese

dal Regolamento regionale n. 12 del 10 maggio 2017, giusto quanto previsto nell’articolo 2 dei 
Ministero dell’Ambiente.



Ai fini dell’esercizio venatorio è consentito abbattere esemplari di 

specie cacciabile dal 21 settembre all’11 gennaio 2026: 

specie cacciabili dal 21 settembre 2025 all’11 gennaio 2026: 

folaga, gallinella d’acqua, porciglione, frullino, germano reale, alzavola, codone, 

–
Altresì, si specifica che l’eventuale prelievo in selezione della specie sarà consentito 

specie cacciabile dall’11 ottobre 2025 al 31 gennaio 2026: 



specie cacciabili dall’11 ottobre 2025 al 18 gennaio 2026: 

consentito secondo i termini e modalità riportate nell’ apposito
attuazione del relativo “Piano di Gestione nazionale” della specie;

abbattimento selettivi da sottoporre all’approvazione della Regione, sentito l’ISPRA, e 

Venatorie il prelievo della specie fagiano è consentito, con l’utilizzo dei 

essere obbligatoriamente presentati, dall’Organo di gestione, alla Regione, prima dell’inizio della 

La caccia è consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino al tramonto.
–

“beccaccia” è consentita dalle ore 07,00 sino alle ore 16,00.
Non costituisce esercizio venatorio la presenza sul posto di caccia, un’ora prima dell’inizio 
dell’attività venatoria o un’ora dopo la chiusura degli orari di caccia, per attendere ai lavori 

paratori all’esercizio venatorio o di rimozione dopo lo stesso (appostamento temporaneo), 
sempre che l’arma sia scarica e in custodia nel fodero.
Non costituisce esercizio venatorio lo spostamento da o per il posto di caccia prima o dopo l’orario 

o se l’arma in possesso del cacciatore risulta scarica e in custodia nel fodero.

I mezzi consentiti per l’esercizio venatorio sono quelli previsti dall’art. 29 della L.R. 59/2017.

caccia è consentito l’abbattimento, per ogni titolare di licenza, del seguente 

• Selvaggina stanziale:

per il quale è consentito l’abbattimento 
–





numero di capi prelevabili giornalmente, salvo diverse disposizioni riportate nell’apposito atto 

 un’ora prima 
dell’alba fino alle ore 24:00 con l'impiego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la 

• Selvaggina migratoria:

rallidi , frullino e beccaccino (specie di cui all’art. 5 comma 1 lett. i) ed h), cinque allodole, due 
beccacce, cinque quaglie. Per quest’ultime due specie
“Codone”, il carniere totale annuale non potrà superare i venti capi, mentre per la specie “Allodola” 
i venticinque capi annuali. Altresì, per le specie “Mestolone” e “Fischione”, il carniere totale 

per la specie “Moriglione” 

Inoltre, per la specie “Beccaccia” il c

• 

–
), nonché a consegnare l’esemplare alla 




–







confermati, anche per l’annata venatoria 2025/2026, gli ATC esistenti e rivenienti dal Piano 

– Regolamento regionale “Attuazione del prorogato Piano Faunistico regionale 2018/2023”.

L’attività venatoria in detti ATC della Regione Puglia è consentita nei termini e nei modi riportati 

–
E’ consentito l’uso dei cani da seguita e da tana, con 
2025 al 31 gennaio 2026, mentre, l’uso dei cani da cerca e da ferma, con abbattimento del 

Nel periodo compreso tra il 01.01.2026 ed il 31.01.2026 l’uso del ca
consentito limitatamente alla caccia alla volpe in battuta, previo nulla osta dell’ATC, per quanto 

L’allenamento dei cani da ferma, da seguita, da tana e da cerca per il periodo antecedent
l’apertura della stagione venatoria negli ATC in cui si è autorizzati all’attività venatoria, è consentito 

l’abbattimento di fauna, sono consentite nelle zone di tipo A tutto l’anno. Inoltre, previo il nulla
osta dell’Organo di gestione e l’autorizzazione della Re

venatorie, nelle zone demaniali e con la chiusura dell’annata 

Nelle prove cinofile senza l’abbattimento di fauna, i Comitati organizzatori potranno integrare con 

una selvatica allo stato naturale ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 59/2017, previa 
autorizzazione dell’Organo di gestione del territorio interessato e della Regione, ai sensi dell’art. 16, 

ve cinofile e gare tenute con l’abbattimento di fauna allevata in batteria della specie 



–

fine di perseguire le finalità dell’azienda stessa.

–
Per l’esercizio venatorio nel territorio della Regione Puglia è obbligatorio l’uso del tesserino 

attestazione da cui risulti l’avvenuta stipula della polizza di assicurazione di cui 
all’art.20 lett. e) della L.R. 59/2017;

territori compresi nell’ATC in cui si intende esercitare l’attività venatoria.

l’esclusione dal rilascio del nuovo
Il titolare deve crocesegnare in modo indelebile, prima dell’inizio della giornata di caccia, la data 
nell’apposito spazio della settimana e il mese di riferimento nonché porre la sigla dell’ATC in cui 

orizzazione) dell’apposita pagina del tesserino venatorio.
Per ogni giornata di caccia, l’intestatario del tesserino deve annotare sullo stesso, immediatamente 
dopo l’abbattimento e relativo recupero, in modo
indelebile sugli spazi all’uopo destinati, il 

I Comuni sono tenuti ad inviare mensilmente all’Osservatorio Faunistico regionale l’elenco dei 

egionali ritirati all’Osservatorio Faunistico 

all’Osservatorio Faunistico regionale, entro e non oltre il 27 febbraio 2



La tassa di concessione regionale, fissata nella misura pari ad € 84.00 (ottantaquattro/00), deve 

di licenza di caccia per poter esercitare l’attività venatoria.

a. A partire dall’anno successivo a quello del 

le ricevute dell’anno precedente al fine di esibirle in corso di controllo; dette ricevute si intendono 
di caccia. Limitatamente all’anno del 

di trenta giorni o del tempo necessario per la presentazione dell’istanza di rilascio

La tassa non è dovuta qualora durante l’anno il cacciatore eserciti attività venatoria esclusivamente 
all’estero.

ne rimborsata al cacciatore che rinunci all’assegnazione 
dell’ambito territoriale prima dell’inizio della stagione venatoria.
La tassa di rinnovo non è dovuta qualora non si eserciti la caccia durante l’anno. 

a l’attività venatoria ai sensi della L.R. n. 59/2017, 

Ai cacciatori extraregionali, in possesso dell’autorizzazione annuale, è consentita l’attività venatoria 
nell’ATC autorizzato e per un massimo di 15 giornate, a partire 

dall’11 ottobre 2025 e fino al 04 gennaio 2026, esclusivamente, per tutto il periodo, nei giorni di 

l’esercizio venatorio a partire dall’11 ottobre 2025 e fino al 04 

pugliesi, a seguito dell’approvazione della L.R. n. 33/2019 –
l’annata venatoria 2025/2026 viene previsto il rilascio di giornate gratuite per la mobilità venatoria 

a partire dall’11 ottobre 2025 e fino al 31 gennaio 2026, nei termini e modalità riportati nella parte 
“ACCESSO AGLI ATC” del Programma Venatorio regionale 2025/2026.



cui all’art. 11 della L.R. n.

Per quanto concerne le limitazioni, i divieti e le deroghe all’esercizio venatorio si fa espressamente 

Ai sensi dell’art. 30, comma 10 della predetta legge regionale, è vietato esercitare attività di roccia 
sulle pareti delle gravine e delle doline carsiche nel periodo di riproduzione dell’avifauna (01 

–

sull’applicazione del presente calendario venatorio è affidata ai soggetti di cui all’art. 41 
della L.R. 59/2017 con le funzioni ivi previste nonché con i compiti ed i poteri di cui all’art. 43 della 


